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Consistenza

Volumi e cataloghi

113 796

Manifesti

8 000

Fotografie

572 447

Diapositive

22 310

Microfiche

6 000

Negativi fotografici

119 963

Registrazioni video

7 857

Cassette audio

5 950

Dischi

4 903

Film

1 017

Opere d'arte

2 563

Non book material

1 000 000

Fonte : elaborazione Censis du dati ASAC

Tab. 1 - Patrimonio dell'Archivio Storico delle Arti Contemporanee

La BIennale.
Una nuova legge cent'anni DOPO

A cura di: 
Fondazione CENSIS


 
26 Novembre 1993

1) LA BIENNALE COME MOTORE STRUTTURALE DI VENEZIA

Pensare alla Biennale di Venezia come grande istituzione culturale che possa anche costituire il motore dello sviluppo di Venezia non è che il distillato dei caratteri storici ad essa connaturati.

La possibile riorganizzazione legislativa non va considerata come ciclica "manutenzione" dei modelli per la gestione di una impresa culturale prestigiosa e di lunghissima storia, ma anche occasione per reinventarne ruoli e prospettive.

A cento anni dalla sua fondazione si può, infatti, riprendere lo spirito delle origini, ed allo stesso tempo la Biennale può dare uno specifico contributo alla ripresa di dinamismo della città che sarebbe assurdo confinare alla pura solidarietà di tipo nazionale ed internazionale, quando si ha a disposizione una risorsa così importante. La Biennale è risorsa veneziana ma affermata a livello internazionale: un patrimonio che potrebbe costituire (insieme ad altre istituzioni culturali della città) la base per riequilibrare le pericolose tendenze involutive che interessano il suo contro storico.

Ma perché ciò possa realizzarsi bisogna far affermare tre principi essenziali:

· il riconoscimento delle radici storiche della Biennale nata in una Venezia città di cultura ma anche reticolo di soggetti protagonisti nel mondo dell'impresa, della politica, della inventiva intellettuale; la riapertura di un nuovo ciclo fondato su meccanismi in grado di mediare le finalità pubbliche di grande istituzione per la promozione di eventi artistici e le esigenze di un'organizzazione svincolata dai limiti e dalle logiche burocratiche;

· infine, la valorizzazione di un capitale di beni simbolici di cui oggi Venezia ha bisogno per indurre non semplicemente flussi aggiuntivi, ma per attrarre attività, interessi ed energie.

Su questi tre aspetti è utile riflettere a partire dalla proposta di nuova regolamentazione legislativa e dall'invito ad aprire quel periodo di consultazioni destinato a convogliare su una idea condivisa di Biennale le migliori proposte e lo stesso orgoglio intellettuale di Venezia.

1.1) Ripartire dalla storia

Un futuro della Biennale che non soltanto ne conservi il ruolo di faro di immagini per la città, ma costituisce anche il motore di attività più estese e complesse, rispecchia in pieno il carattere e la stessa origine storica di questa istituzione.

Pensare infatti ad una Biennale quale risorsa strategica per Venezia costituisce un'ipotesi di lavoro, che a ben guardare non inventa niente di nuovo.

Si tratta in fondo di riannodare il filo delle ragioni per cui la Biennale fu immaginata a messa in piedi alle sue origini, giusto un secolo fa.

Sappiamo che dietro l'idea di creare a Venezia un grande appuntamento mondiale sull'arte e la cultura hanno lavorato almeno due ordini distinti di motivazioni che con la cultura e l'arte avevano a che fare indirettamente: da un lato il vento delle grandi esposizioni, che soffiando da Londra e da Parigi aveva negli ultimi 50 anni contagiato il mondo (Benjamin: "le esposizioni universali sono luoghi di pellegrinaggio al feticcio merce (.... ma) trasfigurano il valore di scambio delle merci; creano un ambito in cui il loro valore d'uso passa in secondo piano; inaugurato una fantasmagoria in cui l'uomo entra per lasciarsi distrarre"; la grande esposizione di Torino è nel 1898, quella internazionale di Roma nel 1911); dall'altro la secolare tradizione veneziana dell'intermediazione dei flussi dell'arte; Venezia da sempre cenacolo e punto di incontro di intellettuali ed artisti ma anche, dal secolo XVIII, piazza mondiale del mercato artistico e antiquario.

Non a caso a promuovere la nascita della Biennale non sono soltanto gli amministratori (il sindaco Riccardo Selvatico, e subito dopo il sindaco Filippo Grimani) e gli artisti (come Bartolomeo Bezzi, Marius De Maria, Francesco Paolo Michetti), ma anche un gruppo di imprenditori in primo piano nel mondo della finanza e dell'industria, tra cui la Cassa di Risparmio, Michelangelo Guggenheim e Giovanni Stucky.

Guggenheim era un industriale del mobile d'arte che aveva istituito una Scuola veneta d'arte applicata alle industrie, al preciso scopo di "migliorare in Venezia i prodotti delle industrie cittadine".

Stucky, proprietario del grande mulino a vapore attivo alla Giudecca dal 1884, è tra i promotori dello sviluppo produttivo della zona ovest della città, intorno alla nuova stazione marittima realizzata verso l'entroterra.

Quali fossero gli scopi strutturali della nuova istituzione resta scritto nei verbali delle commissioni che ne scrissero i primi regolamenti e allestirono il debutto del 1895. Tutti avevano chiaro che si trattava "di suggerire i mezzi atti ad assicurare all'esposizione il miglior risultato sia nei riguardi artistici che in quelli economici".

Avevano chiaro anche che lo strumento-chiave del successo sarebbe stata la comunicazione; si curarono perciò di istituire ben due gruppi di lavoro dedicati, rispettivamente, alla propaganda e ai rapporti con la stampa. Si preoccuparono inoltre di prendere accordi con le Ferrovie in modo da poter proporre "pacchetti di offerta" integrati: il biglietto cumulativo e scontato per il passaggio in treno e l'ingresso all'esposizione durerà per decenni e sarà sempre reclamizzato con convinzione (anche sui manifesti).

L'intensità della relazione della Biennale con i circuiti più vitali dell'economia cittadina trova piena conferma nel ciclo di rilancio e rifondazione della Biennale negli anni Trenta, quando a tirare le fila dell'operazione è Giuseppe Volpi: l'imprenditore che promuove lo sviluppo di Mostre e della zona industriale di Marghera è anche, dal 1930 al 1942, presidente della Biennale, di cui tiene a battesimo il nuovo statuto.

Sua, o di chi per lui, è l'idea di estendere le attività dell'ente anche oltre il campo delle reti visive: il festival della musica comincia nello stesso 1930, quello del cinema nel 1932, quello del teatro nel 1934, mentre a distanza di tempo vediamo che proprio all'integrazione tra i diversi mondi dell'arte la Biennale deve gran parte del primato mondiale che tuttora le viene riconosciuto.

Le altre iniziative sorte in questo dopoguerra a Cannes, Avignone, Kassel e altrove hanno potuto farle concorrenza nei singoli settori coperti cinema, teatro, arti visive ma non offuscarne l'immagine di principale, anzi a unico, laboratorio totale del mondo.

Ancora un'osservazione sul ruolo strutturale della Biennale nelle vicende di Venezia moderna, e in particolare della sua lunga lotta contro la decadenza e il declino.

La creazione della Biennale ai giardini di S. Elena fu anche al soluzione data a un problema di riconversione urbanistica del territorio cittadino, in anni che vedono una sostanziale rovesciamento nelle localizzazioni.

Le attività produttive concentrate intorno all'Arsenale, verso Est e il mare, vedono un travaso delle produzioni industriali a Ovest, intorno a Santa Marta e alla nuova stazione marittima.

Escluso il settore del Vetro, che mantiene la localizzazione tradizionale a Murano, la produzione si sposta mentre la cultura diventa elemento costitutivo per il riuso del fronte del mare: la Biennale a S. Elena e la ricettività al Lido, dove proprio negli stessi anni a cavallo del secolo sorgono i grandi alberghi (Excelsior e Des Bains) e dove si insedierà, con la gestione Volpi, il palazzo del Cinema.

Al di là dei meriti indiscussi che ha avuto nelle dinamiche interne della produzione artistica del nostro tempo (scambio, conoscenza, valorizzazione delle tendenze, popolarizzazione dell'arte) la storia della Biennale va quindi interpretata come l'esito di un investimento collettivo, coraggioso e lungimirante, per dare nuovo ruolo all'intera città, in una logica di apertura internazionale.

1.2) Da ente ad impresa intellettuale

I primi cento anni della Biennale sono stati, quindi, segnati dalla parabola tipica di molti enti ad elevato interesse collettivo.

La Biennale, nata a fine ottocento come incontro fra le forze vive della comunità cittadina attorno al Comune quale unico riferimento istituzionale, "razionalizzata" per crescita di ruolo e necessità di controllo negli anni trenta, è poi approdata negli ultimi decenni alla rigidità di regole non più rispondenti alle dinamiche cui è sottoposto l'intervento culturale.

La proposta di legge per la riforma e la fase di discussione/consultazione promossa dagli attuali dirigenti coinvolge, oltre che i diretti interessati (dai dipendenti, agli operatori delle diverse sezioni presenti nella Biennale) anche tutti coloro che lavorano e riflettono su Venezia.

Dal confronto con i promotori della riforma potranno emergere elementi di approfondimento su singoli temi e sulle questioni specifiche connesse ad i meccanismi di gestione proposti.

Interessa qui tracciare un percorso di avvicinamento ad un nuovo modello di Biennale che possa operare per i prossimi decenni rispecchiando i caratteri peculiari della moderna impresa intellettuale.

Una istituzione come la Biennale di Venezia che produce accumulazione di capitale simbolico vive di una doppia missione:

· quella di generare attraverso la invenzione intellettuale, la capacità critica, la promozione di eventi culturali e la conservazione di una memoria su tali eventi, un "credito da riscuotere a lungo termine, nel futuro";

· la dimensione comunicazionale degli eventi e le interconnessioni esistenti con la fruizione culturale pone la parallela missione di dare largo spazio alla diffusione ed al successo immediato, di cui la stessa città può beneficiare.

Sarebbe del tutto eccentrico rispetto al potenziale rappresentato dalla Biennale, sia la sua riduzione a mera esposizione di tipo fieristico, che un "ripiegamento" nella pura dimensione di ricerca e di esplorazione di avanguardia.

Risulta, invece, vincente contemperare innovazione ed interesse del pubblico, significato culturale e forza di spinta nel mercato dei beni simbolici.

La catena gestionale legata unicamente a meccanismi interni alla sfera statale o para-statale non crea questi legittimi incroci ma tende a deprimere la capacità di iniziative, per sua natura ma anche per il confuso stato in cui attualmente versa l'intero corpo normativo delle gestioni pubbliche.

Sembra difficile che un'impresa intellettuale come la Biennale possa tollerare a lungo tali rigidità; la creazione di eventi (oggetto delle sue attività) presuppone una maggiore flessibilità organizzativa in grado di rispondere alle diverse esigenze poste da manifestazioni assai differenziate e temporanee.

Per molte sezioni culturali di cui tradizionalmente si occupa la Biennale esistono precisi riferimenti all'interno del mercato dei beni simbolici il cui peso tende a crescere seppure con caratteristiche non riconducibili ai canoni tradizionali dell'economia mercantile.

Se pensiamo al cinema l'intreccio di una realtà a doppia faccia è evidente; la tensione sulle modalità di circolazione economica di quei beni è così elevata da incidere pesantemente sulle stesse possibilità di realizzare la liberalizzazione del commercio mondiale (vedi il contenzioso sul cinema nel negoziato Gatt fra Usa ed Europa).

Nella produzione culturale e nella sua circolazione attraverso eventi, il valore simbolico è difficilmente scindibile da quello mercantile, le due sfere pur essendo indipendenti finiscono per entrare in una dialettica che va ricondotta su un terreno positivo e fecondo per la cultura.

Una logica a due poli va quindi accettata nella riprogettazione della più prestigiosa istituzione culturale europea. Si tratti della dialettica fra patrimonio simbolico accumulato nei primi cento anni di attività e moltiplicazione delle nuove iniziative; fra scommessa culturale anticipatoria e pagante a lungo termine rispetto al successo immediato; fra finalità pubbliche ed organizzazione flessibile; il principio della separazione di funzioni sembra particolarmente opportuno possa costituire una guida per ripensare l'organismo di gestione.

Un tale scorporo di funzioni è largamente attuato a livello internazionale proprio nel campo della promozione culturale ed ha trovato applicazione anche in Italia in settori assai delicati come quello del credito su cui si esercita un controllo ed una vigilanza pubblica di indiscussa autorevolezza attraverso Bankitalia.

La separazione ed il reciproco controllo fra due polarità (che qui definiremo semplicemente "polo fondazionale" e "polo imprenditoriale") in cui posa articolarsi l'istituzione-Biennale, consente di procedere equilibrando la natura pubblica e l'operatività di tipo privatistico.

Al "polo fondazionale" spetta l'espressione delle finalità culturali e la tutela degli interessi generali, ruolo segnalato anche dalla prevalenza pubblica nella proprietà e nel patrimonio, dall'apertura alle principali istituzioni culturali nazionali e cittadine, dal coinvolgimento internazionale sia per quanto attiene ai Paesi direttamente coinvolti nelle manifestazioni che di altri organismi come la Comunità Europea.

Il "polo imprenditoriale" interamente sotto il controllo della fondazione, ma aperto a collaborazioni ed accordi con una pluralità di soggetti e di imprese, rappresenta invece l'elemento di salvaguardia per l'efficienza dell'iniziativa culturale, promozionale, gestionale e per la moltiplicazione delle possibili fonti finanziarie complementari agli stanziamenti pubblici.

Come per la disciplina bancaria, lo scorporo di funzioni è tutto da stabilire. Il "polo fondazionale" può mantenere l'esercizio parziale di funzioni operative o agire esclusivamente attraverso organismi imprenditoriali; può decentrare esclusivamente le attività di servizio; può promuovere attraverso organismi imprenditoriali controllati nuove manifestazioni complementari, integrative o innovative rispetto a quelle esistenti.

In questa sede all'apertura di un periodo di consultazioni - risulta importante confrontarsi su un principio, in particolare sul principio su cui si basa la stessa proposta di legge in discussione.

Va prioritariamente trovata una convergenza sull'impostazione, perché ciò consente di muovere i primi concreti passi di una nuova fase costituente per la Biennale.

Non necessariamente una ricorrenza centenaria deve costituire stimolo ad innovare, ma nei prossimi anni la Biennale potrebbe costituire per Venezia la forza interna per sviluppare un significativo segmento delle sue attività urbane. Ciò che resta decisivo non è tanto l'invenzione di nuove complementarità in campo artistico, quanto un'espansione della sua presenza nella città in una catena di micro-eventi e mega-manifestazioni capaci di estendere temporalmente a tutto l'anno il ritmo stagionale e "biennale" delle iniziative culturali.

Una Biennale quale elemento propulsivo interno alla realtà veneziana può essere il punto di coagulo ed il fattore di spinta per quanto di meglio Venezia oggi disponga; certamente le Università, ma anche le nuove tecnologie soprattutto delle comunicazioni e della telematica.

La presenza del più importante centro di ricerche nazionale sulle telecomunicazioni in formazione a San Salvador è un'ulteriore possibile occasioni di raccordo tutta interna alle risorse esistenti a Venezia.

Una Biennale impegnata ad estendere la sua capacità evocativa, anticipatoria e promozionali nel campo delle nuove tecnologie del suono e dell'immagine (artistica, reale o virtuale) in una visione plurima dell'evento, ma anche della valorizzazione del suo radicamento veneziano, può costituire un fondamentale punto di forza per una strategia di rilancio dell'economia, del prestigio culturale e perché no anche delle concrete occasioni di lavoro. Sono tutti elementi in grado di rafforzarsi se il grande patrimonio simbolico incorporato nella Biennale non solo venga preservato ma costituisce la preziosa accumulazione su cui fondare un ulteriore tratto della vita di Venezia.

2) L'IDENTIKIT DELLA BIENNALE

2.1) Le sedi e il patrimonio della Biennale

Le sedi dove si svolgono le attività della Biennale tutte di proprietà comunale e concesse in uso all'Ente, sono quattro.

*1. Ca' Giustinian, è la sede degli uffici della Biennale;

*2. Ca' Corner della Regina ospita l'Archivio Storico delle Arti Contemporanee (A.S.A.C.);

*3. Giardini di Castello, sede espositiva delle mostre di arti visive e architettura, dove sono localizzati, oltre ai padiglioni di proprietà delle singole nazioni, il padiglione italiano e il padiglione Venezia;

*4. Palazzo del Cinema e Arena, localizzati al Lido di Venezia.
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giorno

XLV  Esposizione internazionale 

d'arte 1993

88

12

285 211

3 250

2827

3

9

50 Mostra internazionale 

cinematografica 1993

12

6

84000

7000

2700

1

1

Festival Internazionale Musica 

Contemporanea 1993

10

6

11000

1100

100

 

6

Biennale di Teatro 1993

5

1

V Mostra Internazionale di 

Architettura 1991

29

2

Fonte : elaborazione Censis su dati Biennale 

Tab. 2 -  Quadro riassuntivo delle ultime manifestazioni della Biennale


Il patrimonio più importante della Biennale è costituito senz'altro dal fondo documentario dell'ASAC.

La consistenza del fondo (Tab. 1) rappresenta il più ricco centro di documentazione di libri e immagini esistente in Italia sulle arti contemporanee.

L'ASAC, istituita nel 1928, riformata nel 1973 con la legge 438, si è potuta insediare a metà degli anni '70 nella attuale sede a Ca' Corner della Regina dove tutto il materiale è sistematizzato, archiviato con sistemi computerizzati e consultabile. Sono infatti presenti: sale di lettura, depositi archivistici, sale per riunioni proiezioni.

2.2) Bilancio e Personale

La pianta organica della Biennale prevede 108 unità; attualmente sono assunti 62 dipendenti divisi nelle cinque unità organizzate dall'Ente:

· Affari Generali





18

· Affari Amministrativi




12

· Attività d'Istituto





11

· Ufficio Stampa, Pubblicità e Pubbliche Relazioni

 6

· Archivio Storico delle Arti Contemporanee

15

La consistenza delle persone coinvolte professionalmente negli anni in cui sono attive la mostra d'arti visive e la mostra del cinema ammonta a circa 700 stagionali assunti per tre mesi.

Il bilancio annuale oscilla, negli ultimi anni, tra i 15 ed i 17 miliardi. Dieci sono il contributo annuo dello Stato e vengono completamente utilizzati per pagare le spese correnti, cinque provengono dal fondo unico dello spettacolo. Questi ultimi, assieme ai contributi degli sponsor (circa 1 miliardo e molti servizi) e degli enti locali (600 milioni) sono le risorse con le quali vengono realizzate le manifestazioni.

Il costo delle manifestazioni può essere schematizzato nel seguente modo:

· Esposizione internazionale d'arte: 5-7 miliardi;

· Mostra del cinema: 5-6 miliardi;

· Musica e teatro: 1-3 miliardi ciascuna;

[image: image3.wmf]Data di inaugurazione

31-ago-93

Durata della mostra

dal 30 agosto

al 11 settembre

totale gg.12

Sedi utilizzate

Palazzo del Cinema   (Lido)

Palagalileo                (Lido)

Cinema Olimpia        (Venezia)

Campo S.Angelo       (Venezia)

Cinema Corso           (Mestre)

Cinema Dante           (Mestre)

Film presentati

23 in concorso

11 rassegna Notti Italiane

12 rassegna Panorama Italiano

24 rassegna Finestra sulle immagini

13 rassegna Proiezioni Speciali

20 rassegna Dies Irae

Spettatori

84 000

Giornalisti accreditati

2 700

Sponsor

Rivista Ciak

Sponsor in servizi

Galileo

50 MOSTRA INTERNAZIONALE D'ARTE CINEMATOGRAFICA 1993


2.3) Le manifestazioni e i visitatori

Le ultime manifestazioni realizzate dalla Biennale possono essere analizzate attraverso alcuni significativi indicatori sintetici: visitatori, giorni di apertura e sedi utilizzate per gli eventi.

Questi indicatori (tab. 2) e le schede analitiche, consentono di evidenziare:

· la capacità attrazione esercitata in termini di visitatori e media;

· la capacità di legare le manifestazioni alla capacità utilizzando un numero rilevante di sedi espositive.

La forza attrattiva della Biennale si misura direttamente attraverso la consistenza dei visitatori, pari complessivamente nel 1983, sommando quelli della mostra di arte contemporanea, la mostra del cinema ed il festival della musica, ad oltre 380.000.

Flusso che corrisponde ad una media giornaliera nei giorni di apertura, rispettivamente nelle tre manifestazioni rispettivamente pari a 3.250, 7.000 e 1.100 unità.

L'interesse del pubblico, viene confermato dalla notevole attenzione che la stampa dedica alle attività della Biennale: il numero dei giornalisti accreditati è sempre molto considerevole.

Il secondo evento rilevante che emerge da questa analisi è rappresentato dall'uso degli spazi espositivi.

La Biennale, come evidenziato, dispone di quattro sedi, due delle quali deputate ad ospitare eventi: i giardini di Castello ed il Palazzo del cinema al Lido.

In occasione delle recenti manifestazioni sono state però utilizzate molte altre sedi:

· 12 in occasione della XLV esposizione di arte contemporanea;

· 6 per la 50° mostra del cinema;

· 6 per il festival della musica.

[image: image4.wmf]Data di inaugurazione

11-giu-93

Durata del festival

dal 11 giugno

al  20 giugno

totale gg.10

Sedi utilizzate

Teatro La Fenice

Teatro Goldoni

Chiesa Santo Stefano

Cinema Olimpia

Fondazione Levi

Videoteca Pasinetti

Struttura della manifestazione

29 concerti

3 film

6 seminari

Spettatori

11 000

Giornalisti accreditati

100

Sponsor in servizi

Lufthansa

Goethe Institut

Regione Sicilia

Teatro La Fenice

Teatro Goldoni

FESTIVAL INTERNAZIONALE DI MUSICA CONTEMPORANEA 1993


[image: image5.wmf]Data di inaugurazione

09-giu-93

Durata della mostra

dal 13 giugno

al 10 ottobre

totale gg.88

Sedi utilizzate

Giardini di Castello

Corderie dell'Arsenale

Ateneo S.Basso

Museo Guidi

Antichi Granai delle Zitelle

Peggy Guggenhim Collection

Museo di Ca' Pesaro

Museo Correr

Ex vetrerie San Marco

Palazzo Fortuny

Fondazione Bevilaqua La Masa

Ca' Vendramin Calergi

Hanno partecipato

766 artisti di 54 paesi

Visitatori (Museo Correr, Palazzo Fortuny)

110 000

Visitatori(Giardini e altre sedi)

175 211

Visitatori totali

285 211

Giornalisti accreditati

2 827

Sponsor

Swatch

Longines

Mattino di Padova

Sponsor in servizi

10

XLV ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'ARTE  1993


[image: image6.wmf]Data di inaugurazione

13-giu-92

Durata del festival

dal 13 giugno

al  17 giugno

totale gg.5

Sedi utilizzate

Teatro Goldoni

Opere presentate

1

BIENNALE DI TEATRO 1992


[image: image7.wmf]Data di inaugurazione

06-set-91

Durata del festival

dal 8 settembre

al  6 ottobre

totale gg.29

Sedi utilizzate

Padiglione Italia Giardini Castello

Corderie dell'Arsenale

Hanno partecipato

43 scuole di architettura

1000 architetti

40 paesi

V MOSTRA INTERNAZIONALE DI ARCHITETTURA 1991


[image: image8.wmf]Grafico 1 - Visitatori alla biennale arte dal 1897 al 1993
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Visitatori

1897

265 054

1899

309 141

1901

289 071

1903

289 553

1905

253 827

1907

357 356

1909

457 960

1910

345 851

1912

431 742

1914

337 904

1920

240 510

1922

380 544

1924

319 953

1926

201 025

1928

172 841

1930

193 003

1932

249 960

1934

361 917

1936

194 702

1938

175 619

1940

87 291

1942

76 679

1948

216 471

1950

171 414

1952

183 107

1954

171 600

1956

188 487

1958

172 545

1960

150 902

1962

154 000

1964

161 772

1966

181 383

1968

160 000

1970

115 500

1972

242 008

1976

592 000

1978

320 000

1980

365 318

1982

225 000

1984

205 000

1986

155 000

1988

100 000

1990

100 000

1993

175 211

Fonte : elaborazione Censis su dati Biennale

Tab. 3  -  Visitatori biennale  arti visive dal

1897 al 1993


Questa diffusione degli eventi risulta particolarmente importante, non solo per la dimensione che assumono le singole manifestazioni ma soprattutto per la capacità di individuare possibili destinazioni per "spazi" della città storica spesso altrimenti inutilizzati.

E' stata infatti proprio la Biennale ad utilizzare per fini espositivi per la prima volta, le Corderie dell'Arsenale, i Magazzini del Sale, gli antichi granai della Giudecca, etc.

L'esposizione d'arte contemporanea ha avuto sempre un ruolo predominante. Il numero dei visitatori ha infatti sempre superato le 10.000 unità.

Dalla fine del secolo scorso alla prima metà degli anni '30, l'afflusso di appassionati è stato molto sostenuto, anche per le tariffe ferroviarie speciali che venivano praticate ai visitatori della manifestazione. Dopo una notevole concentrazione delle presenze negli anni della guerra, tra gli anni '50 e '60, tra le 150.000 e le 200.000 persone si recavano ad ogni edizione dell'esposizione. Gli anni '70 sono il periodo di maggior successo della Biennale. Nel 1976 si toccò un picco di 592.000 visitatori.

Nel periodo più recente, invece l'afflusso è diminuito e si è assestato tra le 100.000 e le 175.000 unità (Tab. 3, Grafico 1).
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Delibera del Consiglio Comunale di Venezia che stabilisce "Sarà 

aperto a cura del Comune una manifestazione nazionale artistica 

ad ogni biennio". Una nuova delibera nel 1894 ampia la 

partecipazione ad artisti internazionali.

1895

Predisposizione del primo regolamento della "Esposizione 

Internazionale d'Arte della città di Venezia".

Con questa legge che porta a completamento un processo di 

organizzazione strutturale dell'Ente vengono definite:

- la struttura organizzativa;

- la formazione del comitato direttivo;

- i contributi dello Stato e del Comune di Venezia.

Trovano infine sanzione giuridica le attività avvenute nel decennio:

- 1930, festival di musica contemporanea;

- 1932, esposizione internazionale d'arte cinematografica;

- 1934, festival del teatro di prosa.

Con questa legge si muta l'ordinamento giuridico che era rimasto 

invariato dal 1938. I provvedimenti rilevanti della legge sono:

- la conferma della natura di ente autonomo;

- i settori di attività non sono più istituiti per legge ma dovuti alla 

- il direttivo viene portato a 19 membri (1 rappresentante del 

personale, tre assegnati alle organizzazioni sindacali, dieci posti 

assegnati agli enti locali (3 + il  vicepresidente al Comune, 3 alla 

Provincia e 5 alla Regione) 3 posti per il governo nazionale.

Riconoscimento statale dell'Esposizione e conferma della sua 

struttura permanente.

L'Esposizione viene costituita in Ente autonomo.

1 - UN QUADRO DI SINTESI

26/07/1973 legge 438

24/12/1928 legge 3229 

13/01/1930 legge 33

21/07/1938 legge 1517


[image: image11.wmf]ELEMENTI

L.438/73 E SEG.

PROPOSTA MANZINI

FIGURA GIURIDICA

Ente Autonomo

Fondazione

OBIETTIVI

Promuovere attività permanenti ed 

organizzare manifestazioni 

internazionali inerenti la 

documentazione, la conoscenza, la 

critica, la ricerca e la 

sperimentazione nel campo delle 

arti.

Promuovere la diffusione, la 

documentazione, lo studio critico e la 

sperimentazione pluridisciplinare e 

multiculturale delle arti, nonché di 

curare le relative manifestazioni 

espositive.

- Presidente;

- Collegio dei fondatori;

- Consiglio direttivo;

- Presidente;

- Collegio sindacale.

- Consiglio di amministrazione;

- Comitato scientifico;

- Collegio dei sindaci.

Il comitato promotore della Fondazione 

è formato da:

- il Presidente del consiglio dei ministri;

il consiglio comunale di Venezia;

- il ministro dei beni culturali;

il consiglio provinciale di Venezia;

- il presidente del CNEL;

il consiglio regionale del Veneto;

- il presdente della Regione Veneto;

il consiglio dei ministri

- il sindaco di Venezia;

le confederazioni sindacali;

- il rettore di Ca' Foscari;

il personale dell'ente.

- il rettore dell'IUAV.

Il comitato promotore deve individuare 

altri soggetti pubblici e provati, anche 

stranieri, interessati a far parte del 

collegio dei fondatori.

SETTORI DI ATTIVITA'

- Arte contemporanea;

- cinema;

- musica;

- teatro;

- architettura;

modificabili solamente con voto 

unanime dei soci fondatori.

DIRETTORI

Nominati dal consiglio direttivo, 

restano in carica quattro anni.

Nominati dal consiglio di 

amministrazione, restano in carica due 

anni.

DIRETTORE ASAC

Fa parte dell'organico delle persone 

assunte dall'ente.

Nominati dal consiglio di 

amministrazione, resta in carica quattro 

anni.

CONTROLLO DI BILANCIO

Corte dei Conti

CONSOB

CONTRIBUTI

10 miliardi.

20 miliardi.

Da determinarsi, di quadriennio in 

quadriennio, dal Consiglio direttivo.

I membri del consiglio direttivo, di 

cui fa parte il sindaco di Venezia, 

sono 19 e vengono designati da:

ENTI RAPPRESENTATI

ORGANI

2 - QUADRO RIASSUNTIVO DELLE NORMATIVE VIGENTI E PROPOSTE CHE REGOLANO IL

FUNZIONAMENTO DELLA BIENNALE


3) LE PROPOSTE DI NUOVI STRUMENTI

3.1) Le leggi della Biennale

Tutte le storie della Biennale iniziano citando la delibera dell'Amministrazione comunale del 19 aprile 1893. Il Sindaco Riccardo Selvatico proponeva di "istituire una Esposizione biennale artistica nazionale" a ricordo delle Nozze d'Argento delle L.L.M.M. Umberto e Margherita, realizzata due anni dopo, il 30 aprile 1895.

Il successo della manifestazione è sintetizzabile nel notevolissimo afflusso di pubblico: più di 200.000 visitatori.

Nel 1922, per moderare scelte artistiche ritenute" troppo audaci", viene creato il primo consiglio direttivo composto da sette membri, portati a 13 nel 1926.

Nel 1930, a 35 anni dalla prima esposizione, si avvia la prima riforma (conclusasi con la legge del 1938) della Biennale e si costituisce in Ente autonomo con propria personalità giuridica, amministrato da un comitato costituito da 5 membri di nomina governativa.

Nascono in questo periodo i festival di musica teatro e cinema.

Il secondo dopoguerra non fa registrare fino agli inizi degli anni settanta modifiche statutarie e d organizzative dell'Ente ma risulta un periodo importante e significativo per l'organizzazione delle grandi retrospettive e per aver imposto l'affermazione dell'informale e della pop art.

Il clima generale le contestazione e le stesse difficoltà generate da una normativa obsoleta producono, dopo un lungo periodo di provvedimenti straordinari, la riforma sfociata nella legge del 26 luglio 1973. La legge restituisce l'iniziativa dell'Ente ad un organismo collegiale, il consiglio direttivo composto di diciannove membri e promuove le attività permanenti riorganizzando l'Archivio Storico delle Arti Contemporanee (A.S.A.C.).

Dopo i successi dei primi anni della nuova gerarchia, le limitate risorse, anche in rapporto alle ambiziose finalità della nuova legge, e la "burocratizzazione" delle strutture previste dallo statuto, ripropongono la crisi dell'Ente. Nascono così le proposte di trasformare l'Ente in Fondazione al fine di disporre di una struttura in grado di adeguarsi alla continua evoluzione della realtà.
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3.2) Analisi comparata dell'ordinamento dell'Ente Autonomo "La Biennale di Venezia" (L.438/73, L.324/77, L866/80, L./84414) e la proposta di legge relativa alla costituzione della fondazione "La Biennale di Venezia" (Nuovo Testo Unificato)

La natura delle due norme analizzate differisce profondamente, poiché la prima si presenta come il regolamento che ordina la vita e la gestione dell'ente, mentre il secondo getta le basi per la costituzione di una nuova tipologia di ente che troverà in successive leggi il proprio ordinamento. La nuova proposta contiene quindi meno dettagli organizzativi che dovrebbero essere specificati in seguito. E' infatti molto imprecisa in merito ai rapporti fra gli organi della Biennale ed alle loro competenze, e non fa parola sulla dotazione di personale e sui ruoli che esso deve assumere.

Il confronto non è comunque impari, poiché gli elementi fondatori del nuovo Ente condizioneranno in misura notevole i regolamenti successivi e le differenze con l'attuale ordinamento.

3.2.1) Gli obiettivi della Biennale

Le prime differenziazioni tra l'Ente autonomo e la Fondazione concernono il sistema degli obiettivi.

Secondo la L.438/73, all'art. 1, l'Ente autonomo la Biennale di Venezia "è istituto di cultura democraticamente organizzato ed ha lo scopo, assicurando piena libertà di idee e di forme espressive, di promuovere attività permanenti e di organizzare manifestazioni internazionali inerenti la documentazione, la conoscenza, la critica, la ricerca e la sperimentazione nel campo delle arti. L'ente agevola la partecipazione di ogni ceto sociale alla vita artistica e culturale e può organizzare e gestire manifestazioni in collaborazione con enti e con istituti italiani e stranieri". Favorisce inoltre la circolazione del suo patrimonio conservativo presso istituzioni, associazioni culturali ed università.

Nel testo unificato di riforma, art. 2, la Fondazione la Biennale di Venezia "ha il compito di promuovere la diffusione, la documentazione, lo studio critico e la sperimentazione pluridisciplinare e multiculturale delle arti, nonché di curare le relative manifestazioni espositive." Ha inoltre "lo scopo di individuare le forme e le modalità di assicurare la valorizzazione in via continuativa, d'intesa con il comune di Venezia e con i paesi proprietari di padiglione, della risorsa ambientale, architettonica e di tradizione costituita dai Giardini di Castello."

3.2.2) Gli organi

L'attuale ordinamento della Biennale prevede la presenza di tre organi fondamentali: il Presidente, il Consiglio direttivo ed il Collegio sindacale (art. 6).

I poteri di coordinamento, indirizzo culturale ed organizzazione dell'ente spettano in gran parte al consiglio direttivo, che è nominato prevalentemente dagli enti locali veneziani e di cui fa parte anche il sindaco di Venezia.

Il consiglio, infatti, dura in carica quattro anni (art. 12), ha l'obbligo di riunirsi a Venezia (art. 20), ed è composto da personalità della cultura e dell'arte, scelte tenendo presente elenchi proposti dalle associazioni professionali e sindacali a carattere nazionale e dalle istituzioni culturali interessati alla Biennale (art. 8).

L'articolazione delle nomine è così distribuita:

· il Sindaco di Venezia o un suo delegato, che ne assume la vicepresidenza;

· tre membri sono designati dal Consiglio comunale di Venezia;

· tre membri sono designati dal Consiglio provinciale di Venezia;

· cinque sono membri designati dal Consiglio regionale del Veneto;

· tre membri sono designati dal Consiglio dei Ministri;

· tre membri sono designati dalle confederazioni sindacali maggiormente rappresentative;

· un membro è designato dal personale di ruolo dell'ente (art. 8).

La proposta di legge di modifica dell'ordinamento prevede invece che gli organi della fondazione siano: il Collegio dei fondatori, il Presidente, il Consiglio di Amministrazione, il Comitato Scientifico ed il Collegio dei Sindaci (art. 4).

La procedura per l'attivazione della Fondazione è la seguente. Viene innanzitutto formato un comitato promotore della fondazione, formato da personalità politiche quali: il Presiedente del Consiglio dei Ministri, il Ministro dei Beni Culturali, il presidente del CNEL, il sindaco di Venezia, il Presidente della Regione Veneto, il presidente della Provincia di Venezia e da due rappresentanti della cultura locale: il rettore di Ca' Foscari ed il rettore dell'IUAV (art. 1).

Tale comitato deve individuare altri soggetti pubblici e privati, anche stranieri, interessati a far parte del collegio dei fondatori ed elaborare una bozza di statuto della fondazione stessa (art. 1). Nello statuto saranno definiti tutti i rapporti tra gli altri organismi dell'ente: il consiglio di amministrazione, il comitato scientifico ed il collegio dei sindaci (art. 4).

Il comitato ha quindi, secondo la legge, il potere di determinare molto della vita dell'ente. A lui spetta infatti, la designazione del consiglio di amministrazione (che viene poi nominato dal Ministero dei beni culturali), formato da cinque membri, uno dei quali viene nominato presidente. La proposta non chiarisce i compiti dell'organo, che verranno definiti dallo statuto (art. 4).

I poteri del Comitato comprendono inoltre la nomina, ogni quattro anni, del comitato scientifico, scelto tra "personalità di chiara fama, italiane e straniere, attive in ogni campo della cultura" (art. 4). Il comitato è costituito da sette membri ed esercita funzioni di indirizzo scientifico e di controllo e di garanzia culturale su tutte le attività artistiche della fondazione (art. 4).

L'obiettivo di questa procedura è quello di sancire la netta distinzione tra le funzioni e la responsabilità attinenti la gestione amministrativa e quelle attinenti la gestione artistico-culturale e tale concetto dovrebbe poi orientare la organizzazione dello statuto (art. 4).

Attualmente infatti il consiglio direttivo gestisce tutti gli aspetti della vita dell'ente e delibera in ordine a (artt. 9, 10 e 11):

· piano quadriennale di massima delle attività;

· programmi e regolamenti delle manifestazioni;

· nomina dei direttori e le commissioni di esperti 

· nomina delle commissioni previste dai regolamenti delle manifestazioni;

· inviti agli autori che partecipano alle manifestazioni;

· iniziative culturali ed artistiche che possono essere proposte da gruppi, enti ed associazioni che non abbiano interessi e finalità mercantili;

· organizzazione di eventi, mostre e manifestazioni d'arte all'estero;

· bilancio annuale preventivo e consuntivo;

· ripartizione di spese e contributi tra attività temporanee e permanenti;

· destinazione dei beni e delle attività patrimoniali;

· agli acquisti, alle transazioni ed alle alienazioni, ai contratti in genere, all'accettazione di lasciti e donazioni;

· alle indennità spettanti ai propri membri ed agli emolumenti da corrispondere ai componenti il collegio dei sindaci, ai componenti delle commissioni e delle giurie, previa approvazione del Presidente del Consiglio dei Ministri;

· all'assunzione di tutti i dipendenti;

· ai rapporti con tutte le Nazioni che partecipano alle manifestazioni dell'ente ed in particolare all'Esposizione internazionale d'arte

· ordinamento degli uffici e organico del personale;

· modalità di assunzione, trattamento economico e attribuzioni del personale di ruolo;

· modalità di assunzione, trattamento economico ed attribuzioni del personale avventizio.

3.2.3) I settori di attività

Alcune differenze tra le due normative analizzate, si rilevano anche nella determinazione dei settori di attività dell'ente.

Attualmente il consiglio direttivo definisce di quadriennio in quadriennio i gli ambiti di interesse della Biennale (art. 9), mentre, secondo la proposta di legge Manzini, arte contemporanea, cinema, musica, teatro ed architettura sono gli ambiti di attività della fondazione e sono modificabili solamente con voto unanime dei soci fondatori (art. 5).

Ulteriori differenziazioni si rilevano in materia di direttori dei settori. Ora essi vengono nominati dal consiglio direttivo (art. 10), mentre secondo il nuovo ordinamento verrebbero nominati dal consiglio di amministrazione, cioè dalla struttura gestionale della fondazione (art. 4). La loro durata in carica sarebbe limitata a due anni e non quattro (art. 5).

Diversa dovrebbe essere anche la figura del direttore dell'archivio storico delle arti contemporanee, che ora fa parte dell'organico delle persone assunte dalla Biennale (art. 16), mentre nel nuovo assetto è nominato da consiglio di amministrazione e durerà in carica quattro anni (art 5).

3.2.4) I rapporti con il comune

In entrambe le condizioni, il comune di Venezia provvede a proprie spese alla conservazione ed alla manutenzione degli immobili di sua proprietà utilizzati dalla Biennale (art. 3 L.438/73, art. 7 Proposta di Legge).

3.2.5) Il controllo

Attualmente l'Ente Autonomo la Biennale è sottoposto al controllo da parte della Presidenza del Consiglio dei Ministri (art. 14) ed è finanziata attraverso il Ministero per i beni culturali ed ambientali e, fino alla sua esistenza, dal Ministero del turismo e dello spettacolo (art. 5). Secondo il nuovo ordinamento l'autorità competente sarà il Ministro del beni culturali ed ambientali (art. 2).

Secondo l'ordinamento vigente, la gestione finanziaria della Biennale è sottoposta al controllo della Corte dei Conti (art. 28), mentre in futuro tale controllo dovrebbe passare alla CONSOB (art. 4).

3.2.6) Le questioni finanziarie e fiscali

La legge 438/73 e le successive modificazioni fissavano un contributo annuo pari a 3 miliardi (rivalutati gradualmente fino a 10), il 75% del quale è a carico del Ministero per i beni culturali ed ambientali ed il restante a bilancio del Ministero del turismo e dello spettacolo. La metà del contributo deve essere corrisposto entro il 31 gennaio dell'anno cui si riferisce (art. 35).

La proposta di modifica dell'ordinamento dell'ente predispone invece un finanziamento annuo pari a 20 miliardi, a carico del bilancio del Ministero del turismo e dello spettacolo (art. 7).

Per quanto riguarda il regime fiscale, secondo le norme vigenti i contributi assegnati dallo Stato, dagli Enti locali e dagli enti pubblici non concorrono a formare il reddito mobiliare dell'ente (art. 35). Una modifica importante della nuova legge rovescerebbe i termini della questione, le erogazioni al fondo patrimoniale della fondazione oltre ad essere esenti da imposte, sarebbero interamente deducibili dal reddito imponibile del soggetto erogante (art. 3).
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[image: image14.wmf]Fondo documentario

Consistenza

Volumi e cataloghi

113 796

Manifesti

8 000

Fotografie

572 447

Diapositive

22 310

Microfiche

6 000

Negativi fotografici

119 963

Registrazioni video

7 857

Cassette audio

5 950

Dischi

4 903

Film

1 017

Opere d'arte

2 563

Non book material

1 000 000

Fonte : elaborazione Censis du dati ASAC

Tab. 1 - Patrimonio dell'Archivio Storico delle Arti Contemporanee

[image: image15.wmf]MANIFESTAZIONE  

Durata in

Numero

Numero

Media

Giornalisti

Sponsor

Sponsor

giorni

sedi

visitatori

visitatori/

accrediti

in servizi

utilizzate

 

giorno

XLV  Esposizione internazionale 

d'arte 1993

88

12

285 211

3 250

2827

3

9

50 Mostra internazionale 

cinematografica 1993

12

6

84000

7000

2700

1

1

Festival Internazionale Musica 

Contemporanea 1993

10

6

11000

1100

100

 

6

Biennale di Teatro 1993

5

1

V Mostra Internazionale di 

Architettura 1991

29

2

Fonte : elaborazione Censis su dati Biennale 

Tab. 2 -  Quadro riassuntivo delle ultime manifestazioni della Biennale

[image: image16.wmf]Data di inaugurazione

31-ago-93

Durata della mostra

dal 30 agosto

al 11 settembre

totale gg.12

Sedi utilizzate

Palazzo del Cinema   (Lido)

Palagalileo                (Lido)

Cinema Olimpia        (Venezia)

Campo S.Angelo       (Venezia)

Cinema Corso           (Mestre)

Cinema Dante           (Mestre)

Film presentati

23 in concorso

11 rassegna Notti Italiane

12 rassegna Panorama Italiano

24 rassegna Finestra sulle immagini

13 rassegna Proiezioni Speciali

20 rassegna Dies Irae

Spettatori

84 000

Giornalisti accreditati

2 700

Sponsor

Rivista Ciak

Sponsor in servizi

Galileo

50 MOSTRA INTERNAZIONALE D'ARTE CINEMATOGRAFICA 1993

[image: image17.wmf]Data di inaugurazione

11-giu-93

Durata del festival

dal 11 giugno

al  20 giugno

totale gg.10

Sedi utilizzate

Teatro La Fenice

Teatro Goldoni

Chiesa Santo Stefano

Cinema Olimpia

Fondazione Levi

Videoteca Pasinetti

Struttura della manifestazione

29 concerti

3 film

6 seminari

Spettatori

11 000

Giornalisti accreditati

100

Sponsor in servizi

Lufthansa

Goethe Institut

Regione Sicilia

Teatro La Fenice

Teatro Goldoni

FESTIVAL INTERNAZIONALE DI MUSICA CONTEMPORANEA 1993

[image: image18.wmf]Data di inaugurazione

09-giu-93

Durata della mostra

dal 13 giugno

al 10 ottobre

totale gg.88

Sedi utilizzate

Giardini di Castello

Corderie dell'Arsenale

Ateneo S.Basso

Museo Guidi

Antichi Granai delle Zitelle

Peggy Guggenhim Collection

Museo di Ca' Pesaro

Museo Correr

Ex vetrerie San Marco

Palazzo Fortuny

Fondazione Bevilaqua La Masa

Ca' Vendramin Calergi

Hanno partecipato

766 artisti di 54 paesi

Visitatori (Museo Correr, Palazzo Fortuny)

110 000

Visitatori(Giardini e altre sedi)

175 211

Visitatori totali

285 211

Giornalisti accreditati

2 827

Sponsor

Swatch

Longines

Mattino di Padova

Sponsor in servizi

10

XLV ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'ARTE  1993

[image: image19.wmf]Data di inaugurazione

13-giu-92

Durata del festival

dal 13 giugno

al  17 giugno

totale gg.5

Sedi utilizzate

Teatro Goldoni

Opere presentate

1

BIENNALE DI TEATRO 1992

[image: image20.wmf]Data di inaugurazione

06-set-91

Durata del festival

dal 8 settembre

al  6 ottobre

totale gg.29

Sedi utilizzate

Padiglione Italia Giardini Castello

Corderie dell'Arsenale

Hanno partecipato

43 scuole di architettura

1000 architetti

40 paesi

V MOSTRA INTERNAZIONALE DI ARCHITETTURA 1991

[image: image21.wmf]Grafico 1 - Visitatori alla biennale arte dal 1897 al 1993
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[image: image22.wmf]Anno

Visitatori

1897

265 054

1899

309 141

1901

289 071

1903

289 553

1905

253 827

1907

357 356

1909

457 960

1910

345 851

1912

431 742

1914

337 904

1920

240 510

1922

380 544

1924

319 953

1926

201 025

1928

172 841

1930

193 003

1932

249 960

1934

361 917

1936

194 702

1938

175 619

1940

87 291

1942

76 679

1948

216 471

1950

171 414

1952

183 107

1954

171 600

1956

188 487

1958

172 545

1960

150 902

1962

154 000

1964

161 772

1966

181 383

1968

160 000

1970

115 500

1972

242 008

1976

592 000

1978

320 000

1980

365 318

1982

225 000

1984

205 000

1986

155 000

1988

100 000

1990

100 000

1993

175 211

Fonte : elaborazione Censis su dati Biennale

Tab. 3  -  Visitatori biennale  arti visive dal

1897 al 1993
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Delibera del Consiglio Comunale di Venezia che stabilisce "Sarà 

aperto a cura del Comune una manifestazione nazionale artistica 

ad ogni biennio". Una nuova delibera nel 1894 ampia la 

partecipazione ad artisti internazionali.

1895

Predisposizione del primo regolamento della "Esposizione 

Internazionale d'Arte della città di Venezia".

Con questa legge che porta a completamento un processo di 

organizzazione strutturale dell'Ente vengono definite:

- la struttura organizzativa;

- la formazione del comitato direttivo;

- i contributi dello Stato e del Comune di Venezia.

Trovano infine sanzione giuridica le attività avvenute nel decennio:

- 1930, festival di musica contemporanea;

- 1932, esposizione internazionale d'arte cinematografica;

- 1934, festival del teatro di prosa.

Con questa legge si muta l'ordinamento giuridico che era rimasto 

invariato dal 1938. I provvedimenti rilevanti della legge sono:

- la conferma della natura di ente autonomo;

- i settori di attività non sono più istituiti per legge ma dovuti alla 

- il direttivo viene portato a 19 membri (1 rappresentante del 

personale, tre assegnati alle organizzazioni sindacali, dieci posti 

assegnati agli enti locali (3 + il  vicepresidente al Comune, 3 alla 

Provincia e 5 alla Regione) 3 posti per il governo nazionale.

Riconoscimento statale dell'Esposizione e conferma della sua 

struttura permanente.

L'Esposizione viene costituita in Ente autonomo.

1 - UN QUADRO DI SINTESI

26/07/1973 legge 438

24/12/1928 legge 3229 

13/01/1930 legge 33

21/07/1938 legge 1517

[image: image24.wmf]ELEMENTI

L.438/73 E SEG.

PROPOSTA MANZINI

FIGURA GIURIDICA

Ente Autonomo

Fondazione

OBIETTIVI

Promuovere attività permanenti ed 

organizzare manifestazioni 

internazionali inerenti la 

documentazione, la conoscenza, la 

critica, la ricerca e la 

sperimentazione nel campo delle 

arti.

Promuovere la diffusione, la 

documentazione, lo studio critico e la 

sperimentazione pluridisciplinare e 

multiculturale delle arti, nonché di 

curare le relative manifestazioni 

espositive.

- Presidente;

- Collegio dei fondatori;

- Consiglio direttivo;

- Presidente;

- Collegio sindacale.

- Consiglio di amministrazione;

- Comitato scientifico;

- Collegio dei sindaci.

Il comitato promotore della Fondazione 

è formato da:

- il Presidente del consiglio dei ministri;

il consiglio comunale di Venezia;

- il ministro dei beni culturali;

il consiglio provinciale di Venezia;

- il presidente del CNEL;

il consiglio regionale del Veneto;

- il presdente della Regione Veneto;

il consiglio dei ministri

- il sindaco di Venezia;

le confederazioni sindacali;

- il rettore di Ca' Foscari;

il personale dell'ente.

- il rettore dell'IUAV.

Il comitato promotore deve individuare 

altri soggetti pubblici e provati, anche 

stranieri, interessati a far parte del 

collegio dei fondatori.

SETTORI DI ATTIVITA'

- Arte contemporanea;

- cinema;

- musica;

- teatro;

- architettura;

modificabili solamente con voto 

unanime dei soci fondatori.

DIRETTORI

Nominati dal consiglio direttivo, 

restano in carica quattro anni.

Nominati dal consiglio di 

amministrazione, restano in carica due 

anni.

DIRETTORE ASAC

Fa parte dell'organico delle persone 

assunte dall'ente.

Nominati dal consiglio di 

amministrazione, resta in carica quattro 

anni.

CONTROLLO DI BILANCIO

Corte dei Conti

CONSOB

CONTRIBUTI

10 miliardi.

20 miliardi.

Da determinarsi, di quadriennio in 

quadriennio, dal Consiglio direttivo.

I membri del consiglio direttivo, di 

cui fa parte il sindaco di Venezia, 

sono 19 e vengono designati da:

ENTI RAPPRESENTATI

ORGANI

2 - QUADRO RIASSUNTIVO DELLE NORMATIVE VIGENTI E PROPOSTE CHE REGOLANO IL

FUNZIONAMENTO DELLA BIENNALE

_1086592173.xls
Cinema

		50 MOSTRA INTERNAZIONALE D'ARTE CINEMATOGRAFICA 1993

		Data di inaugurazione		31-Aug-93

		Durata della mostra		dal 30 agosto

				al 11 settembre

				totale gg.12

		Sedi utilizzate		Palazzo del Cinema   (Lido)

				Palagalileo                (Lido)

				Cinema Olimpia        (Venezia)

				Campo S.Angelo       (Venezia)

				Cinema Corso           (Mestre)

				Cinema Dante           (Mestre)

		Film presentati		23 in concorso

				11 rassegna Notti Italiane

				12 rassegna Panorama Italiano

				24 rassegna Finestra sulle immagini

				13 rassegna Proiezioni Speciali

				20 rassegna Dies Irae

		Spettatori		84,000

		Giornalisti accreditati		2,700

		Sponsor		Rivista Ciak

		Sponsor in servizi		Galileo





Musica

		FESTIVAL INTERNAZIONALE DI MUSICA CONTEMPORANEA 1993

		Data di inaugurazione		11-Jun-93

		Durata del festival		dal 11 giugno

				al  20 giugno

				totale gg.10

		Sedi utilizzate		Teatro La Fenice

				Teatro Goldoni

				Chiesa Santo Stefano

				Cinema Olimpia

				Fondazione Levi

				Videoteca Pasinetti

		Struttura della manifestazione		29 concerti

				3 film

				6 seminari

		Spettatori		11,000

		Giornalisti accreditati		100

		Sponsor in servizi		Lufthansa

				Goethe Institut

				Regione Sicilia

				Teatro La Fenice

				Teatro Goldoni





Arte

		XLV ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'ARTE  1993

		Data di inaugurazione		9-Jun-93

		Durata della mostra		dal 13 giugno

				al 10 ottobre

				totale gg.88

		Sedi utilizzate		Giardini di Castello

				Corderie dell'Arsenale

				Ateneo S.Basso

				Museo Guidi

				Antichi Granai delle Zitelle

				Peggy Guggenhim Collection

				Museo di Ca' Pesaro

				Museo Correr

				Ex vetrerie San Marco

				Palazzo Fortuny

				Fondazione Bevilaqua La Masa

				Ca' Vendramin Calergi

		Hanno partecipato		766 artisti di 54 paesi

		Visitatori (Museo Correr, Palazzo Fortuny)		110,000

		Visitatori(Giardini e altre sedi)		175,211

		Visitatori totali		285,211

		Giornalisti accreditati		2,827

		Sponsor		Swatch

				Longines

				Mattino di Padova

		Sponsor in servizi		10





Architettura

		V MOSTRA INTERNAZIONALE DI ARCHITETTURA 1991

		Data di inaugurazione		6-Sep-91

		Durata del festival		dal 8 settembre

				al  6 ottobre

				totale gg.29

		Sedi utilizzate		Padiglione Italia Giardini Castello

				Corderie dell'Arsenale

		Hanno partecipato		43 scuole di architettura

				1000 architetti

				40 paesi





Teatro

		BIENNALE DI TEATRO 1992

		Data di inaugurazione		13-Jun-92

		Durata del festival		dal 13 giugno

				al  17 giugno

				totale gg.5

		Sedi utilizzate		Teatro Goldoni

		Opere presentate		1
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Cinema

		50 MOSTRA INTERNAZIONALE D'ARTE CINEMATOGRAFICA 1993

		Data di inaugurazione		31-Aug-93

		Durata della mostra		dal 30 agosto

				al 11 settembre

				totale gg.12

		Sedi utilizzate		Palazzo del Cinema   (Lido)

				Palagalileo                (Lido)

				Cinema Olimpia        (Venezia)

				Campo S.Angelo       (Venezia)

				Cinema Corso           (Mestre)

				Cinema Dante           (Mestre)

		Film presentati		23 in concorso

				11 rassegna Notti Italiane

				12 rassegna Panorama Italiano

				24 rassegna Finestra sulle immagini

				13 rassegna Proiezioni Speciali

				20 rassegna Dies Irae

		Spettatori		84,000

		Giornalisti accreditati		2,700

		Sponsor		Rivista Ciak

		Sponsor in servizi		Galileo





Musica

		FESTIVAL INTERNAZIONALE DI MUSICA CONTEMPORANEA 1993

		Data di inaugurazione		11-Jun-93

		Durata del festival		dal 11 giugno

				al  20 giugno

				totale gg.10

		Sedi utilizzate		Teatro La Fenice

				Teatro Goldoni

				Chiesa Santo Stefano

				Cinema Olimpia

				Fondazione Levi

				Videoteca Pasinetti

		Struttura della manifestazione		29 concerti

				3 film

				6 seminari

		Spettatori		11,000

		Giornalisti accreditati		100

		Sponsor in servizi		Lufthansa

				Goethe Institut

				Regione Sicilia

				Teatro La Fenice

				Teatro Goldoni





Arte

		XLV ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'ARTE  1993

		Data di inaugurazione		9-Jun-93

		Durata della mostra		dal 13 giugno

				al 10 ottobre

				totale gg.88

		Sedi utilizzate		Giardini di Castello

				Corderie dell'Arsenale

				Ateneo S.Basso

				Museo Guidi

				Antichi Granai delle Zitelle

				Peggy Guggenhim Collection

				Museo di Ca' Pesaro

				Museo Correr

				Ex vetrerie San Marco

				Palazzo Fortuny

				Fondazione Bevilaqua La Masa

				Ca' Vendramin Calergi

		Hanno partecipato		766 artisti di 54 paesi

		Visitatori (Museo Correr, Palazzo Fortuny)		110,000

		Visitatori(Giardini e altre sedi)		175,211

		Visitatori totali		285,211

		Giornalisti accreditati		2,827

		Sponsor		Swatch

				Longines

				Mattino di Padova

		Sponsor in servizi		10





Teatro

		BIENNALE DI TEATRO 1992

		Data di inaugurazione		13-Jun-92

		Durata del festival		dal 13 giugno

				al  17 giugno

				totale gg.5

		Sedi utilizzate		Teatro Goldoni

		Opere presentate		1





Architettura

		V MOSTRA INTERNAZIONALE DI ARCHITETTURA 1991

		Data di inaugurazione		6-Sep-91

		Durata del festival		dal 8 settembre

				al  6 ottobre

				totale gg.29

		Sedi utilizzate		Padiglione Italia Giardini Castello

				Corderie dell'Arsenale

		Hanno partecipato		43 scuole di architettura

				1000 architetti

				40 paesi
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Grafico 1 - Visitatori alla biennale arte dal 1897 al 1993



Tab. 1

		Tab. 1 - Patrimonio dell'Archivio Storico delle Arti Contemporanee

		Fondo documentario		Consistenza

		Volumi e cataloghi		113,796

		Manifesti		8,000

		Fotografie		572,447

		Diapositive		22,310

		Microfiche		6,000

		Negativi fotografici		119,963

		Registrazioni video		7,857

		Cassette audio		5,950

		Dischi		4,903

		Film		1,017

		Opere d'arte		2,563

		Non book material		1,000,000

		Fonte : elaborazione Censis du dati ASAC





Tab. 2

		Tab. 2 -  Quadro riassuntivo delle ultime manifestazioni della Biennale

		MANIFESTAZIONE		Durata in		Numero		Numero		Media		Giornalisti		Sponsor		Sponsor

				giorni		sedi		visitatori		visitatori/		accrediti				in servizi

						utilizzate				giorno

		XLV  Esposizione internazionale d'arte 1993		88		12		285,211		3,250		2827		3		9

		50 Mostra internazionale cinematografica 1993		12		6		84000		7000		2700		1		1

		Festival Internazionale Musica Contemporanea 1993		10		6		11000		1100		100				6

		Biennale di Teatro 1993		5		1

		V Mostra Internazionale di Architettura 1991		29		2

		Fonte : elaborazione Censis su dati Biennale





Tab. 3

		Tab. 3  -  Visitatori biennale  arti visive dal
1897 al 1993

		Anno		Visitatori

		1897		265,054

		1899		309,141

		1901		289,071

		1903		289,553

		1905		253,827

		1907		357,356

		1909		457,960

		1910		345,851

		1912		431,742

		1914		337,904

		1920		240,510

		1922		380,544

		1924		319,953

		1926		201,025

		1928		172,841

		1930		193,003

		1932		249,960

		1934		361,917

		1936		194,702

		1938		175,619

		1940		87,291

		1942		76,679

		1948		216,471

		1950		171,414

		1952		183,107

		1954		171,600

		1956		188,487

		1958		172,545

		1960		150,902

		1962		154,000

		1964		161,772

		1966		181,383

		1968		160,000

		1970		115,500

		1972		242,008

		1976		592,000

		1978		320,000

		1980		365,318

		1982		225,000

		1984		205,000

		1986		155,000

		1988		100,000

		1990		100,000

		1993		175,211

		Fonte : elaborazione Censis su dati Biennale





Tab. 3

		



Grafico 1 - Visitatori alla biennale arte dal 1897 al 1993
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Quadro 1

		1 - UN QUADRO DI SINTESI

		19-Apr-83		Delibera del Consiglio Comunale di Venezia che stabilisce "Sarà aperto a cura del Comune una manifestazione nazionale artistica ad ogni biennio". Una nuova delibera nel 1894 ampia la partecipazione ad artisti internazionali.

		1895		Predisposizione del primo regolamento della "Esposizione Internazionale d'Arte della città di Venezia".

		24/12/1928 legge 3229		Riconoscimento statale dell'Esposizione e conferma della sua struttura permanente.

		13/01/1930 legge 33		L'Esposizione viene costituita in Ente autonomo.

		21/07/1938 legge 1517		Con questa legge che porta a completamento un processo di organizzazione strutturale dell'Ente vengono definite:

				- la struttura organizzativa;

				- la formazione del comitato direttivo;

				- i contributi dello Stato e del Comune di Venezia.

				Trovano infine sanzione giuridica le attività avvenute nel decennio:

				- 1930, festival di musica contemporanea;

				- 1932, esposizione internazionale d'arte cinematografica;

				- 1934, festival del teatro di prosa.

		26/07/1973 legge 438		Con questa legge si muta l'ordinamento giuridico che era rimasto invariato dal 1938. I provvedimenti rilevanti della legge sono:

				- la conferma della natura di ente autonomo;

				- i settori di attività non sono più istituiti per legge ma dovuti alla responsabilità culturale del direttivo;

				- il direttivo viene portato a 19 membri (1 rappresentante del personale, tre assegnati alle organizzazioni sindacali, dieci posti assegnati agli enti locali (3 + il  vicepresidente al Comune, 3 alla Provincia e 5 alla Regione) 3 posti per il governo nazi





Quadro 2

		2 - QUADRO RIASSUNTIVO DELLE NORMATIVE VIGENTI E PROPOSTE CHE REGOLANO IL
FUNZIONAMENTO DELLA BIENNALE

		ELEMENTI		L.438/73 E SEG.		PROPOSTA MANZINI

		FIGURA GIURIDICA		Ente Autonomo		Fondazione

		OBIETTIVI		Promuovere attività permanenti ed organizzare manifestazioni internazionali inerenti la documentazione, la conoscenza, la critica, la ricerca e la sperimentazione nel campo delle arti.		Promuovere la diffusione, la documentazione, lo studio critico e la sperimentazione pluridisciplinare e multiculturale delle arti, nonché di curare le relative manifestazioni espositive.

		ORGANI		- Presidente;		- Collegio dei fondatori;

				- Consiglio direttivo;		- Presidente;

				- Collegio sindacale.		- Consiglio di amministrazione;

						- Comitato scientifico;

						- Collegio dei sindaci.

		ENTI RAPPRESENTATI		I membri del consiglio direttivo, di cui fa parte il sindaco di Venezia, sono 19 e vengono designati da:		Il comitato promotore della Fondazione è formato da:

				il consiglio comunale di Venezia;		- il Presidente del consiglio dei ministri;

				il consiglio provinciale di Venezia;		- il ministro dei beni culturali;

				il consiglio regionale del Veneto;		- il presidente del CNEL;

				il consiglio dei ministri		- il presdente della Regione Veneto;

				le confederazioni sindacali;		- il sindaco di Venezia;

				il personale dell'ente.		- il rettore di Ca' Foscari;

						- il rettore dell'IUAV.

						Il comitato promotore deve individuare altri soggetti pubblici e provati, anche stranieri, interessati a far parte del collegio dei fondatori.

		SETTORI DI ATTIVITA'		Da determinarsi, di quadriennio in quadriennio, dal Consiglio direttivo.		- Arte contemporanea;

						- cinema;

						- musica;

						- teatro;

						- architettura;

						modificabili solamente con voto unanime dei soci fondatori.

		DIRETTORI		Nominati dal consiglio direttivo, restano in carica quattro anni.		Nominati dal consiglio di amministrazione, restano in carica due anni.

		DIRETTORE ASAC		Fa parte dell'organico delle persone assunte dall'ente.		Nominati dal consiglio di amministrazione, resta in carica quattro anni.

		CONTROLLO DI BILANCIO		Corte dei Conti		CONSOB

		CONTRIBUTI		10 miliardi.		20 miliardi.






_1086593168.xls
Quadro 1

		1 - UN QUADRO DI SINTESI

		19-Apr-83		Delibera del Consiglio Comunale di Venezia che stabilisce "Sarà aperto a cura del Comune una manifestazione nazionale artistica ad ogni biennio". Una nuova delibera nel 1894 ampia la partecipazione ad artisti internazionali.

		1895		Predisposizione del primo regolamento della "Esposizione Internazionale d'Arte della città di Venezia".

		24/12/1928 legge 3229		Riconoscimento statale dell'Esposizione e conferma della sua struttura permanente.

		13/01/1930 legge 33		L'Esposizione viene costituita in Ente autonomo.

		21/07/1938 legge 1517		Con questa legge che porta a completamento un processo di organizzazione strutturale dell'Ente vengono definite:

				- la struttura organizzativa;

				- la formazione del comitato direttivo;

				- i contributi dello Stato e del Comune di Venezia.

				Trovano infine sanzione giuridica le attività avvenute nel decennio:

				- 1930, festival di musica contemporanea;

				- 1932, esposizione internazionale d'arte cinematografica;

				- 1934, festival del teatro di prosa.

		26/07/1973 legge 438		Con questa legge si muta l'ordinamento giuridico che era rimasto invariato dal 1938. I provvedimenti rilevanti della legge sono:

				- la conferma della natura di ente autonomo;

				- i settori di attività non sono più istituiti per legge ma dovuti alla responsabilità culturale del direttivo;

				- il direttivo viene portato a 19 membri (1 rappresentante del personale, tre assegnati alle organizzazioni sindacali, dieci posti assegnati agli enti locali (3 + il  vicepresidente al Comune, 3 alla Provincia e 5 alla Regione) 3 posti per il governo nazi





Quadro 2

		2 - QUADRO RIASSUNTIVO DELLE NORMATIVE VIGENTI E PROPOSTE CHE REGOLANO IL
FUNZIONAMENTO DELLA BIENNALE

		ELEMENTI		L.438/73 E SEG.		PROPOSTA MANZINI

		FIGURA GIURIDICA		Ente Autonomo		Fondazione

		OBIETTIVI		Promuovere attività permanenti ed organizzare manifestazioni internazionali inerenti la documentazione, la conoscenza, la critica, la ricerca e la sperimentazione nel campo delle arti.		Promuovere la diffusione, la documentazione, lo studio critico e la sperimentazione pluridisciplinare e multiculturale delle arti, nonché di curare le relative manifestazioni espositive.

		ORGANI		- Presidente;		- Collegio dei fondatori;

				- Consiglio direttivo;		- Presidente;

				- Collegio sindacale.		- Consiglio di amministrazione;

						- Comitato scientifico;

						- Collegio dei sindaci.

		ENTI RAPPRESENTATI		I membri del consiglio direttivo, di cui fa parte il sindaco di Venezia, sono 19 e vengono designati da:		Il comitato promotore della Fondazione è formato da:

						- il Presidente del consiglio dei ministri;

				il consiglio comunale di Venezia;		- il ministro dei beni culturali;

				il consiglio provinciale di Venezia;		- il presidente del CNEL;

				il consiglio regionale del Veneto;		- il presdente della Regione Veneto;

				il consiglio dei ministri		- il sindaco di Venezia;

				le confederazioni sindacali;		- il rettore di Ca' Foscari;

				il personale dell'ente.		- il rettore dell'IUAV.

						Il comitato promotore deve individuare altri soggetti pubblici e provati, anche stranieri, interessati a far parte del collegio dei fondatori.

		SETTORI DI ATTIVITA'		Da determinarsi, di quadriennio in quadriennio, dal Consiglio direttivo.		- Arte contemporanea;

						- cinema;

						- musica;

						- teatro;

						- architettura;

						modificabili solamente con voto unanime dei soci fondatori.

		DIRETTORI		Nominati dal consiglio direttivo, restano in carica quattro anni.		Nominati dal consiglio di amministrazione, restano in carica due anni.

		DIRETTORE ASAC		Fa parte dell'organico delle persone assunte dall'ente.		Nominati dal consiglio di amministrazione, resta in carica quattro anni.

		CONTROLLO DI BILANCIO		Corte dei Conti		CONSOB

		CONTRIBUTI		10 miliardi.		20 miliardi.
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Tab. 1

		Tab. 1 - Patrimonio dell'Archivio Storico delle Arti Contemporanee

		Fondo documentario		Consistenza

		Volumi e cataloghi		113,796

		Manifesti		8,000

		Fotografie		572,447

		Diapositive		22,310

		Microfiche		6,000

		Negativi fotografici		119,963

		Registrazioni video		7,857

		Cassette audio		5,950

		Dischi		4,903

		Film		1,017

		Opere d'arte		2,563

		Non book material		1,000,000

		Fonte : elaborazione Censis du dati ASAC





Tab. 2

		Tab. 2 -  Quadro riassuntivo delle ultime manifestazioni della Biennale

		MANIFESTAZIONE		Durata in		Numero		Numero		Media		Giornalisti		Sponsor		Sponsor

				giorni		sedi		visitatori		visitatori/		accrediti				in servizi

						utilizzate				giorno

		XLV  Esposizione internazionale d'arte 1993		88		12		285,211		3,250		2827		3		9

		50 Mostra internazionale cinematografica 1993		12		6		84000		7000		2700		1		1

		Festival Internazionale Musica Contemporanea 1993		10		6		11000		1100		100				6

		Biennale di Teatro 1993		5		1

		V Mostra Internazionale di Architettura 1991		29		2

		Fonte : elaborazione Censis su dati Biennale





Tab. 3

		Tab. 3  -  Visitatori biennale  arti visive dal
1897 al 1993

		Anno		Visitatori

		1897		265,054

		1899		309,141

		1901		289,071

		1903		289,553

		1905		253,827

		1907		357,356

		1909		457,960

		1910		345,851

		1912		431,742

		1914		337,904

		1920		240,510

		1922		380,544

		1924		319,953

		1926		201,025

		1928		172,841

		1930		193,003

		1932		249,960

		1934		361,917

		1936		194,702

		1938		175,619

		1940		87,291

		1942		76,679

		1948		216,471

		1950		171,414

		1952		183,107

		1954		171,600

		1956		188,487

		1958		172,545

		1960		150,902

		1962		154,000

		1964		161,772

		1966		181,383

		1968		160,000

		1970		115,500

		1972		242,008

		1976		592,000

		1978		320,000

		1980		365,318

		1982		225,000

		1984		205,000

		1986		155,000

		1988		100,000

		1990		100,000

		1993		175,211

		Fonte : elaborazione Censis su dati Biennale
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Grafico 1 - Visitatori alla biennale arte dal 1897 al 1993
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Cinema

		50 MOSTRA INTERNAZIONALE D'ARTE CINEMATOGRAFICA 1993

		Data di inaugurazione		31-Aug-93

		Durata della mostra		dal 30 agosto

				al 11 settembre

				totale gg.12

		Sedi utilizzate		Palazzo del Cinema   (Lido)

				Palagalileo                (Lido)

				Cinema Olimpia        (Venezia)

				Campo S.Angelo       (Venezia)

				Cinema Corso           (Mestre)

				Cinema Dante           (Mestre)

		Film presentati		23 in concorso

				11 rassegna Notti Italiane

				12 rassegna Panorama Italiano

				24 rassegna Finestra sulle immagini

				13 rassegna Proiezioni Speciali

				20 rassegna Dies Irae

		Spettatori		84,000

		Giornalisti accreditati		2,700

		Sponsor		Rivista Ciak

		Sponsor in servizi		Galileo





Musica

		FESTIVAL INTERNAZIONALE DI MUSICA CONTEMPORANEA 1993

		Data di inaugurazione		11-Jun-93

		Durata del festival		dal 11 giugno

				al  20 giugno

				totale gg.10

		Sedi utilizzate		Teatro La Fenice

				Teatro Goldoni

				Chiesa Santo Stefano

				Cinema Olimpia

				Fondazione Levi

				Videoteca Pasinetti

		Struttura della manifestazione		29 concerti

				3 film

				6 seminari

		Spettatori		11,000

		Giornalisti accreditati		100

		Sponsor in servizi		Lufthansa

				Goethe Institut

				Regione Sicilia

				Teatro La Fenice

				Teatro Goldoni





Arte

		XLV ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'ARTE  1993

		Data di inaugurazione		9-Jun-93

		Durata della mostra		dal 13 giugno

				al 10 ottobre

				totale gg.88

		Sedi utilizzate		Giardini di Castello

				Corderie dell'Arsenale

				Ateneo S.Basso

				Museo Guidi

				Antichi Granai delle Zitelle

				Peggy Guggenhim Collection

				Museo di Ca' Pesaro

				Museo Correr

				Ex vetrerie San Marco

				Palazzo Fortuny

				Fondazione Bevilaqua La Masa

				Ca' Vendramin Calergi

		Hanno partecipato		766 artisti di 54 paesi

		Visitatori (Museo Correr, Palazzo Fortuny)		110,000

		Visitatori(Giardini e altre sedi)		175,211

		Visitatori totali		285,211

		Giornalisti accreditati		2,827

		Sponsor		Swatch

				Longines

				Mattino di Padova

		Sponsor in servizi		10





Teatro

		BIENNALE DI TEATRO 1992

		Data di inaugurazione		13-Jun-92

		Durata del festival		dal 13 giugno

				al  17 giugno

				totale gg.5

		Sedi utilizzate		Teatro Goldoni

		Opere presentate		1





Architettura

		V MOSTRA INTERNAZIONALE DI ARCHITETTURA 1991

		Data di inaugurazione		6-Sep-91

		Durata del festival		dal 8 settembre

				al  6 ottobre

				totale gg.29

		Sedi utilizzate		Padiglione Italia Giardini Castello

				Corderie dell'Arsenale

		Hanno partecipato		43 scuole di architettura

				1000 architetti

				40 paesi
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Cinema

		50 MOSTRA INTERNAZIONALE D'ARTE CINEMATOGRAFICA 1993

		Data di inaugurazione		31-Aug-93

		Durata della mostra		dal 30 agosto

				al 11 settembre

				totale gg.12

		Sedi utilizzate		Palazzo del Cinema   (Lido)

				Palagalileo                (Lido)

				Cinema Olimpia        (Venezia)

				Campo S.Angelo       (Venezia)

				Cinema Corso           (Mestre)

				Cinema Dante           (Mestre)

		Film presentati		23 in concorso

				11 rassegna Notti Italiane

				12 rassegna Panorama Italiano

				24 rassegna Finestra sulle immagini

				13 rassegna Proiezioni Speciali

				20 rassegna Dies Irae

		Spettatori		84,000

		Giornalisti accreditati		2,700

		Sponsor		Rivista Ciak

		Sponsor in servizi		Galileo





Musica

		FESTIVAL INTERNAZIONALE DI MUSICA CONTEMPORANEA 1993

		Data di inaugurazione		11-Jun-93

		Durata del festival		dal 11 giugno

				al  20 giugno

				totale gg.10

		Sedi utilizzate		Teatro La Fenice

				Teatro Goldoni

				Chiesa Santo Stefano

				Cinema Olimpia

				Fondazione Levi

				Videoteca Pasinetti

		Struttura della manifestazione		29 concerti

				3 film

				6 seminari

		Spettatori		11,000

		Giornalisti accreditati		100

		Sponsor in servizi		Lufthansa

				Goethe Institut

				Regione Sicilia

				Teatro La Fenice

				Teatro Goldoni





Arte

		XLV ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'ARTE  1993

		Data di inaugurazione		9-Jun-93

		Durata della mostra		dal 13 giugno

				al 10 ottobre

				totale gg.88

		Sedi utilizzate		Giardini di Castello

				Corderie dell'Arsenale

				Ateneo S.Basso

				Museo Guidi

				Antichi Granai delle Zitelle

				Peggy Guggenhim Collection

				Museo di Ca' Pesaro

				Museo Correr

				Ex vetrerie San Marco

				Palazzo Fortuny

				Fondazione Bevilaqua La Masa

				Ca' Vendramin Calergi

		Hanno partecipato		766 artisti di 54 paesi

		Visitatori (Museo Correr, Palazzo Fortuny)		110,000

		Visitatori(Giardini e altre sedi)		175,211

		Visitatori totali		285,211

		Giornalisti accreditati		2,827

		Sponsor		Swatch

				Longines

				Mattino di Padova

		Sponsor in servizi		10





Architettura

		V MOSTRA INTERNAZIONALE DI ARCHITETTURA 1991

		Data di inaugurazione		6-Sep-91

		Durata del festival		dal 8 settembre

				al  6 ottobre

				totale gg.29

		Sedi utilizzate		Padiglione Italia Giardini Castello

				Corderie dell'Arsenale

		Hanno partecipato		43 scuole di architettura

				1000 architetti

				40 paesi





Teatro

		BIENNALE DI TEATRO 1992

		Data di inaugurazione		13-Jun-92

		Durata del festival		dal 13 giugno

				al  17 giugno

				totale gg.5

		Sedi utilizzate		Teatro Goldoni

		Opere presentate		1






_1086591917.xls
Tab. 1

		Tab. 1 - Patrimonio dell'Archivio Storico delle Arti Contemporanee

		Fondo documentario		Consistenza

		Volumi e cataloghi		113,796

		Manifesti		8,000

		Fotografie		572,447

		Diapositive		22,310

		Microfiche		6,000

		Negativi fotografici		119,963

		Registrazioni video		7,857

		Cassette audio		5,950

		Dischi		4,903

		Film		1,017

		Opere d'arte		2,563

		Non book material		1,000,000

		Fonte : elaborazione Censis du dati ASAC





Tab. 2

		Tab. 2 -  Quadro riassuntivo delle ultime manifestazioni della Biennale

		MANIFESTAZIONE		Durata in		Numero		Numero		Media		Giornalisti		Sponsor		Sponsor

				giorni		sedi		visitatori		visitatori/		accrediti				in servizi

						utilizzate				giorno

		XLV  Esposizione internazionale d'arte 1993		88		12		285,211		3,250		2827		3		9

		50 Mostra internazionale cinematografica 1993		12		6		84000		7000		2700		1		1

		Festival Internazionale Musica Contemporanea 1993		10		6		11000		1100		100				6

		Biennale di Teatro 1993		5		1

		V Mostra Internazionale di Architettura 1991		29		2

		Fonte : elaborazione Censis su dati Biennale





Tab. 3

		Tab. 3  -  Visitatori biennale  arti visive dal
1897 al 1993

		Anno		Visitatori

		1897		265,054

		1899		309,141

		1901		289,071

		1903		289,553

		1905		253,827

		1907		357,356

		1909		457,960

		1910		345,851

		1912		431,742

		1914		337,904

		1920		240,510

		1922		380,544

		1924		319,953

		1926		201,025

		1928		172,841

		1930		193,003

		1932		249,960

		1934		361,917

		1936		194,702

		1938		175,619

		1940		87,291

		1942		76,679

		1948		216,471

		1950		171,414

		1952		183,107

		1954		171,600

		1956		188,487

		1958		172,545

		1960		150,902

		1962		154,000

		1964		161,772

		1966		181,383

		1968		160,000

		1970		115,500

		1972		242,008

		1976		592,000

		1978		320,000

		1980		365,318

		1982		225,000

		1984		205,000

		1986		155,000

		1988		100,000

		1990		100,000

		1993		175,211

		Fonte : elaborazione Censis su dati Biennale
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Grafico 1 - Visitatori alla biennale arte dal 1897 al 1993
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Cinema

		50 MOSTRA INTERNAZIONALE D'ARTE CINEMATOGRAFICA 1993

		Data di inaugurazione		31-Aug-93

		Durata della mostra		dal 30 agosto

				al 11 settembre

				totale gg.12

		Sedi utilizzate		Palazzo del Cinema   (Lido)

				Palagalileo                (Lido)

				Cinema Olimpia        (Venezia)

				Campo S.Angelo       (Venezia)

				Cinema Corso           (Mestre)

				Cinema Dante           (Mestre)

		Film presentati		23 in concorso

				11 rassegna Notti Italiane

				12 rassegna Panorama Italiano

				24 rassegna Finestra sulle immagini

				13 rassegna Proiezioni Speciali

				20 rassegna Dies Irae

		Spettatori		84,000

		Giornalisti accreditati		2,700

		Sponsor		Rivista Ciak

		Sponsor in servizi		Galileo





Musica

		FESTIVAL INTERNAZIONALE DI MUSICA CONTEMPORANEA 1993

		Data di inaugurazione		11-Jun-93

		Durata del festival		dal 11 giugno

				al  20 giugno

				totale gg.10

		Sedi utilizzate		Teatro La Fenice

				Teatro Goldoni

				Chiesa Santo Stefano

				Cinema Olimpia

				Fondazione Levi

				Videoteca Pasinetti

		Struttura della manifestazione		29 concerti

				3 film

				6 seminari

		Spettatori		11,000

		Giornalisti accreditati		100

		Sponsor in servizi		Lufthansa

				Goethe Institut

				Regione Sicilia

				Teatro La Fenice

				Teatro Goldoni





Arte

		XLV ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'ARTE  1993

		Data di inaugurazione		9-Jun-93

		Durata della mostra		dal 13 giugno

				al 10 ottobre

				totale gg.88

		Sedi utilizzate		Giardini di Castello

				Corderie dell'Arsenale

				Ateneo S.Basso

				Museo Guidi

				Antichi Granai delle Zitelle

				Peggy Guggenhim Collection

				Museo di Ca' Pesaro

				Museo Correr

				Ex vetrerie San Marco

				Palazzo Fortuny

				Fondazione Bevilaqua La Masa

				Ca' Vendramin Calergi

		Hanno partecipato		766 artisti di 54 paesi

		Visitatori (Museo Correr, Palazzo Fortuny)		110,000

		Visitatori(Giardini e altre sedi)		175,211

		Visitatori totali		285,211

		Giornalisti accreditati		2,827

		Sponsor		Swatch

				Longines

				Mattino di Padova

		Sponsor in servizi		10





Architettura

		V MOSTRA INTERNAZIONALE DI ARCHITETTURA 1991

		Data di inaugurazione		6-Sep-91

		Durata del festival		dal 8 settembre

				al  6 ottobre

				totale gg.29

		Sedi utilizzate		Padiglione Italia Giardini Castello

				Corderie dell'Arsenale

		Hanno partecipato		43 scuole di architettura

				1000 architetti

				40 paesi





Teatro

		BIENNALE DI TEATRO 1992

		Data di inaugurazione		13-Jun-92

		Durata del festival		dal 13 giugno

				al  17 giugno

				totale gg.5

		Sedi utilizzate		Teatro Goldoni

		Opere presentate		1






_1086591743.xls
Tab. 1

		Tab. 1 - Patrimonio dell'Archivio Storico delle Arti Contemporanee

		Fondo documentario		Consistenza

		Volumi e cataloghi		113,796

		Manifesti		8,000

		Fotografie		572,447

		Diapositive		22,310

		Microfiche		6,000

		Negativi fotografici		119,963

		Registrazioni video		7,857

		Cassette audio		5,950

		Dischi		4,903

		Film		1,017

		Opere d'arte		2,563

		Non book material		1,000,000

		Fonte : elaborazione Censis du dati ASAC





Tab. 2

		Tab. 2 -  Quadro riassuntivo delle ultime manifestazioni della Biennale

		MANIFESTAZIONE		Durata in		Numero		Numero		Media		Giornalisti		Sponsor		Sponsor

				giorni		sedi		visitatori		visitatori/		accrediti				in servizi

						utilizzate				giorno

		XLV  Esposizione internazionale d'arte 1993		88		12		285,211		3,250		2827		3		9

		50 Mostra internazionale cinematografica 1993		12		6		84000		7000		2700		1		1

		Festival Internazionale Musica Contemporanea 1993		10		6		11000		1100		100				6

		Biennale di Teatro 1993		5		1

		V Mostra Internazionale di Architettura 1991		29		2

		Fonte : elaborazione Censis su dati Biennale





Tab. 3

		Tab. 3  -  Visitatori biennale  arti visive dal
1897 al 1993

		Anno		Visitatori

		1897		265,054

		1899		309,141

		1901		289,071

		1903		289,553

		1905		253,827

		1907		357,356

		1909		457,960

		1910		345,851

		1912		431,742

		1914		337,904

		1920		240,510

		1922		380,544

		1924		319,953

		1926		201,025

		1928		172,841

		1930		193,003

		1932		249,960

		1934		361,917

		1936		194,702

		1938		175,619

		1940		87,291

		1942		76,679

		1948		216,471

		1950		171,414

		1952		183,107

		1954		171,600

		1956		188,487

		1958		172,545

		1960		150,902

		1962		154,000

		1964		161,772

		1966		181,383

		1968		160,000

		1970		115,500

		1972		242,008

		1976		592,000

		1978		320,000

		1980		365,318

		1982		225,000

		1984		205,000

		1986		155,000

		1988		100,000

		1990		100,000

		1993		175,211

		Fonte : elaborazione Censis su dati Biennale
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Grafico 1 - Visitatori alla biennale arte dal 1897 al 1993




